
 
 

 

Reggio Emilia, 13 settembre 2026 
 
Gent.ma Dirigente Scolastica Prof.ssa Rossella Crisafi, 

esaminati l’informativa trasmessa in data 10 settembre 2026, l’informazione successiva relativa al FIS 
2025/26 e la comunicazione di avvio della contrattazione d’Istituto, formuliamo le seguenti 
osservazioni e richieste di integrazione. 

1. Proposta di formazione delle classi e determinazione degli organici 

L’informativa comunica per l’a.s. 2026/27 la consistenza delle classi, degli studenti, dell’organico 
docente, dei posti di sostegno e del personale ATA. Non essendo pervenuto riscontro alla richiesta 
sindacale trasmessa nel mese di marzo sulla proposta di formazione delle classi e degli organici, i dati 
attualmente forniti non consentono tuttavia di verificare il rapporto tra quanto richiesto dall’Istituto e 
quanto successivamente autorizzato. 

Si chiede pertanto di integrare l’informazione indicando il numero delle classi richieste e autorizzate e, 
con riferimento al sostegno, i posti e le eventuali deroghe richiesti e quelli effettivamente assegnati. 

2. Informazione sull’utilizzo delle risorse FMOF 2025/26 

L’informazione successiva trasmessa dà conto dell’attribuzione del fondo d’Istituto e delle risorse per 
la valorizzazione, nonché di somme non ancora liquidate o non ancora disponibili. Il documento non 
contiene però, per ciascuna attività effettivamente retribuita, l’importo erogato e il numero dei 
lavoratori coinvolti, come richiesto dall’art. 11, comma 10, lett. b3), del CCNL Istruzione e Ricerca 
2022-2024. 

Si chiede pertanto di integrare la rendicontazione indicando, per ciascuna attività retribuita con le 
risorse FMOF, l’importo effettivamente erogato e il numero dei lavoratori coinvolti, distinguendo le 
attività già liquidate da quelle ancora da liquidare. La rendicontazione dovrà essere resa in forma tale 
da non consentire l’associazione del compenso al nominativo del percettore. 

3. Articolazione dell’orario di lavoro e criteri per l’individuazione del personale da utilizzare nelle 
attività retribuite con il FMOF – punto b1) 

Nel punto B1 l’informativa richiama entrambe le componenti della materia, ma il testo sviluppa 

essenzialmente l’articolazione dell’orario del personale docente e ATA e non indica i criteri generali per 

l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo per il miglioramento 

dell’offerta formativa. 

Si chiede pertanto di integrare l’informazione su questo secondo profilo. Si chiede inoltre la 
trasmissione dell’Allegato A richiamato nel documento in relazione ai criteri di formulazione dell’orario, 

che non risulta compreso nella documentazione trasmessa. 

4. Lavoro agile e lavoro da remoto – punti b5) e c11) 

Il punto B5 dell’informativa ricomprende nella medesima disciplina sia i criteri generali delle modalità 
attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto sia i criteri di priorità per l’accesso agli stessi. 

Il CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024 distingue invece le due materie: il punto b5), oggetto di 
confronto, riguarda i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto; il 
punto c11), oggetto di contrattazione integrativa, riguarda i criteri di priorità per l’accesso e i casi nei 
quali è possibile estendere il numero delle giornate di prestazione resa in modalità agile o da remoto. 
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Si chiede pertanto di riallineare il documento alla nuova distribuzione delle materie, rinviando alla 
sessione negoziale la definizione delle priorità di accesso e degli eventuali casi di estensione delle 
giornate. 

Nello stesso punto viene inoltre disciplinata la possibilità di svolgere a distanza gli organi collegiali del 
personale docente. Tale fattispecie non costituisce lavoro agile o lavoro da remoto, ma è regolata 
autonomamente dall’art. 44, comma 6, del CCNL 2019-2021 attraverso il Regolamento d’Istituto, nei 
limiti e con le modalità ivi previste. Si chiede pertanto di trattarla separatamente dal punto b5). 

5. Riallineamento della parte normativa della contrattazione integrativa 

La comunicazione di avvio del tavolo fa riferimento alla parte normativa della contrattazione già 
recepita. Il Contratto integrativo vigente è stato tuttavia sottoscritto il 21 novembre 2025, quindi prima 
del CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024 sottoscritto il 23 dicembre 2025, e necessita di essere 
riesaminato alla luce del nuovo quadro delle relazioni sindacali. 

Nel riesame occorre distinguere le materie che il nuovo art. 11 attribuisce alla contrattazione 
integrativa da quelle assegnate al confronto o ad altri strumenti, nel rispetto dell’art. 40, comma 3-
quinquies, del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 11, comma 3, del CCNL 2022-2024. 

A titolo esemplificativo, il vigente art. 5 riunisce nella stessa disciplina i contingenti relativi allo 
sciopero e il personale indispensabile in caso di assemblea sindacale, mentre il nuovo punto c10) 
riguarda specificamente quest’ultima fattispecie e il Protocollo sui contingenti di sciopero resta 
autonomamente disciplinato. Analogamente, i criteri per il conferimento degli incarichi al personale 
ATA, attualmente contenuti nell’art. 16 del Contratto integrativo, rientrano oggi nel confronto di cui al 
punto b6) e non nella contrattazione integrativa. 

Si chiede pertanto che, in vista della sessione negoziale, venga trasmesso un testo aggiornato della 
parte normativa o, in alternativa, un quadro delle clausole che l’Amministrazione intende confermare, 
modificare o eliminare, comprendendo anche il nuovo punto c11). Per le materie c2), c3) e c4), la 
quantificazione economica potrà naturalmente essere integrata quando saranno disponibili le relative 
assegnazioni. 

Richiesta di confronto 

Per quanto sopra esposto chiediamo le integrazioni informative indicate e formuliamo formale 
richiesta di confronto, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del CCNL Istruzione e Ricerca 2022-2024, sulle 
materie di cui all’art. 11, comma 9, lett. b1) e b5). 

Qualora le osservazioni formulate vengano recepite mediante la trasmissione di un testo aggiornato, il 
confronto potrà naturalmente essere limitato ai soli punti rimasti irrisolti. 

Le osservazioni relative alle materie di contrattazione integrativa, con particolare riferimento al punto 
c11) e al necessario riallineamento della parte normativa vigente, sono formulate sin d’ora ai fini della 
sessione negoziale e saranno, ove necessario, riprese al tavolo. 

Ricordiamo che all'indirizzo del nostro sito, snalsre.it, è disponibile un calendario in cui vengono 
registrate tutte le convocazioni inviate dalle Istituzioni scolastiche della provincia, per evitare quanto 
più possibile l'accavallarsi degli impegni e facilitare la presenza di tutti i rappresentanti sindacali. 

 Cordiali saluti 

 Roberto Raimondi 

https://snalsre.it/calendari/

